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fUd ■X. ,r, 

vebbAlé di convocazione 



' ^feDa Sala del Gonri^ìo delFlllditTÌttHnftUagìnratiim FerranoBi ^ì**- 
''a dell' SlnHiinin» Sig. Pnòdonte V n woo ndmuitì gli Eeoel- 



a. Agoelli Gbt^^ AwiKsftì Koaeppe.' 
3. Bagni Cario. 

4- Boldrini AutoDÌo Coaiigììert, 

5. Bonoccioli Gionuini Battista. 

6. Bonaociolt Pn)fe»5or Tomuiata. 

7. Bonetti Dottor Luigi. 
e. Bottoni Corlo. 

<). Cinodid Marcii. Cav, Ferdioando Coau^ien ff. di Pitiidente. 
:0é CsBonici MontieBe Giralomo.- 
idettó Coniigfittc. 



la. Cmizi Giuseppe, 
li. Goitaliili Harcbese (^vomu. 

Sdì Ba^o Uarcliege Carlo, ' 
Fiaschi Httrcheie .àlnsatadro CvMffitn. 
i6. Guidetti Dottor Ippolito. 



Ì. Imperisi 
. HaSù à 



19. Uosi Conte Codmo. 

30. Haziacorati Dott. Giuseppe. 

ai. Moiti Conte Gaeliò. 

aa. Mosti Conte Toncredi. 

a3. NaglioU Braghini Gioranni. 

ai. Paresclii Dottor Vincenzo. 

aS. Poletli PnifcSTOf Lioiifllo. 

a6. Recehi Gaetano ConsMicrc Seertario. 

a?. Ki6l.ii.l Donor Eiigenfo, 

aB. Ronchi Conto Borono Micoh. 

ag. Scutellarì Dottor Camillo. 



3a. Vuccari FtofeMa» 
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Vtjto cho il nnmero do' Signori Socj intervenuti inpera, il rictó*. 
Ito dall'orticaia i5, del Regolameato per k legalità- deUa nsoloziDm ohe 
emaneranno da ipesCa Convocazione, tanto più che molti lono gU suenti 
o notoriamente impediti, il Sig. Maiéhese fi. di Presidente apre bSeisione 
con un diicorao clie ti nnijce al presenta Teilrale coH'Alie^io H. i. 

Indi il «gnor Marchese K di Freudente invita il Gonjiìgliere Segre- 
tario a leggere un Rapporto sulla principali deliberasioni prese dal Cmn- 
glio nel puma anno di stia IstiCtixiane c sulla aiCuazione economica e -atati- 
Miba della lUntnCissa. H Rapporto ritrovasi nnito al VorkJe doU'AIIeg. H. a. 

II Sli11(^t0 Marchese ff. di Presidenta lia, quindi, invitato il Gonsi- 
gtiom Segreteria a leggere il ftapporto dei signori Sindaci . Verificatori sul 
Conto Reio ad ea« presentato dal Consiglia d' Amministrazione per 1' eaer- 

•i™ Jol nrimo BiniO. . I , . . 

ita la lettura atidui di qneata Bapportò',."'U 'quale- fii uni- 
encomiato, di cai alI'AlIe^ Il 3., il «ig. HatcfasH ff. 4ì Tot- 
.;ò i Socj a [nocedere a voti per partito MghM ini detto Con- 
to Rmo. . . ■ . , . 

Nomioari a Verificatori dello wmittìnio i signori iA^f.^Gar' Agnelli e 
Ingegnere Camillo Scutellarì e tacciati i voti & ténorè i dalla ' fi>nnDla ; a 
chi pare e piace che il Conto Rcio sia appromaa iSa. il 'volo.- nel. Monca 
afftnnatBio: a chi U contrario lo dia mi aero negotfUD, ti Consigliò Se- 
gretaria jicadamò il riaoltainenta dello Mjuf&inio ne' sejùeiiti tannini i 

I Signori Consiglieri presenti non' aviaido preéo- parte . .nel ' voto , U 
nnmero de' votanti è stato di . . . ' ■ - ■ ' - . 

Maggioranza assoluta . . . K. ■ l3. : 



firmato 1=1 Harch. Gav. FERDUTÀNDO GAHONIGIJf. <l 

firmato »> G-uuigo Riooni CaniigHtrt Stgr^tario^ 



K ' X 

tiet. K.'-«. . , . . • Auu. N.* I. 

■ -..HTS C 8 o- 

DEL SIGNOR 

Mmifess fltao. JTcrliinnnlio (Ccnoniri 

FF. DI PRESIDENTE 




III aiiidicmiici iiUDiiiuiOD- 
0 tntii quegli •cbisiunen- 
sunguB porger potranno 

DOT IO tunmontan deus 

lamenti, e aeuo fàge» 
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. . . 1. Domini 4i dittipto sapen no tuòno pmdaiiurta 

modi condegni il luubirilo «copo, e con mètodi fuìU e adatti alla canti 
intelligeim hanno ottimiimeiita prarredato ■Ih popolare istrutlaiie , 
modo die btn poco o nulla yi sarebbe da a^'ugnete. Ed io non aUlo 



non avriràd lo Mrano , e ptr amore dì u»^ 
li conduca. 



altri dì pubblica beneficenza antichi e moderni, si scorgeiA, che iguelli 

r ontano maggiori vantaggi, «a che pongasi mente ai mezii di cui si va- 
aia chs allo scopo cui tende ai consideri. Le altre pie Istituuoni sono 

reralmento fondale od a puliblico poso , od a carico dì colui che ne go- 
0 da ultimo per sussidio o dotazione di alcuni generosi , che a pito- 
ne esclusive spese te alimentano. Le Casse di Risparmio per contrario 

per proprio forie^ e jwr pmprio alimento, nuaai pianta spontanea cui non 



i fi aiesio 0 d'altri, B dai 
T>^inii , tenuissima del.]^ 

Itrvule in ptto , o tutto 'ri- 

i menomo apendio. 
alcuni bisogni, ma palliali. 



:nte durata , pubbtìcamenta notoria. 
La nostra Istiniiionc previene ogni genere di sciagura col lispamiio in 
antiveggen», coi cumolo fruttante in inviolabile arca locato, e per ciò l'uomo 
acquista, e mantiene vigorìa dell'animo sotto ('usbergo di un compeoM 
tutto suo proprio, lucrato coli' abito di parsimonb , indipendente dall'al- 
ani volontil, e da quelle prescrizioni, che necessariamente stanno a noma 
delle ò^rs di pubblica pietà. Infelice , se a questi estremi non arriva il 

I tuoi affanni non avranno ristonj , la tao necessiti non avranno aoowrso Ì 
Ma sia ([UBhmi[Ue l'avversità de' tuoi casi, in questa istituzione troverai di 
cfio provvedere a te stessn ; passerà il folgore si 
nonne peso dell' aitnù )^udiiÌo , senza che tu , 
vergogna, stenda la mano per t 

Qnelle piccole monete, che vengono «attratte ad non nueaiw^,^i 

^ di un li^iQi^B da ni 
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ooD tali ^Wid lìlieti di iùseol conto, so dù^nnti , ma legmlate nmine, 
se riunite, •! tnmma plcMa agB siati iatanlaDEi , e frequenli pel minato 
metciaio, pel poeddente JnaagniMOi ed a queata oltinu clàsra ben vi i noto 
con qaal eminoita vantaggio In questo niwtra suolo , ove l' agrìcola uti- 
lista , p«r la aorte de' tenoni presu ohe tutti direttarii veste il canittere di 
nutmto industrialo , e ai risento a perdita di sé stesso dì una iadiscreta 
tunra , la qnale pieMo qaesti itabilimeati è fissa, ed ò modiais^ma. E taU 
■onuno poste in movimento continua , Qiùacono tatàte inunediate , mode- 
rando a più equa misura, quasi normale, gli sconti nelle contrattazioni 

Ora dicasi delle più alte e confortanti mire , a cui questa latitunone 
noluimcnte ai dirjgfì , e ilei suo più recondito aubUine nia^atem. fìepo* 
sitorio di conserva ligni , regolatore da' moderati cumuli trae insenuMtmen- 
ts gli nomini alla parsimonia e lì rende possessori dì quanto basta a tener- 
Ù non abbietti in faccia a medesimi, francati dalb sclnavitù di assoluta 
inopia i costringe dolcemente il popolo a surrogare ad una perìgliósa ouo- 
sità una vita ntilments laboriosa ; alla ignave iodolenia un' attiva indu- 
■tiia ; alla insensata srefnlateua una Baggìn temperania ; all' abbandono 
della &nii£lìa la carili uTettoota di tenero Padre, di provvida conaorle, di 
^ètoM fi^io. In breve , il fine nltlma sì è qndio di correggere i depia- 
vatt coatinni delle infime ciani accqpa atAio epenceo,ohe aolo daltwqio, 
a dalla voatn cgatann, umaiustìmi Sodi, puA etaete ng^mUai giuidiè 
nncere antiche ■Ktndini nel popolo , aottrarlo alle Mduiionl del vino , 
ooidiirla in-aull' orme della virtA , i opera di lunga mano, e iòne dì mia 

Ed a ohi non A paleaa che ì coatumì miniati coadiuvano aomma- 
monta alla pmpteìtà della nasoni e queati perorando a ruina eendtnl- 
menlB le traggono ? £ cM mai non fia coimnlo , che i coatumi dolcemen- 
te ricondotti al bene , sono mallovadorì della pubblica tranquiltità , poiché 
la economia , ed il risparmio rendendo l' uomo possidento di qualche 
avere c tendente sempru a miglior esistenza , lo alkintana dai delitti non 
solo pel timor della pena , ma ben anco per l'altro di perdere la sua pro- 
prieu ed il iiasqciilo suo credilo? E dirò ancora, questi vanta^ non toc- 
cano sola le minute genti, ma le più agiate, ed illustri, per quel mira- 
bile nesso , che poso prowidenia fra tutto le classi ne' bisogni reciproci 
di aiuto e di difesa , reggendo coti la sapientissimo sua mano su queata 

collogata. Comodi, e dovizió^^ittodini , ogni ora dell'opera del povero TÌ 
giovate ; questi è nùnistro d' ogni vostro avere , e di tutte agiateiie stru- 

pagno nello starvi fé nel cambiu^di luogo, c de' voEtrì pensieri ò il 
pili £icile acuto scrutatore; vi assiste nelle infermili!, e voi spesso vi travate 
a di lui grado nelle oi« estreme della vita. La sua morale e lelùione , vi 
sona granii di aalvena , tnteU d* una vita quieta e riposata. Comodi e 
dovisoia citla£nt, > Toi i luuqu c ai ad^ee il M^teggere, l'aandore quena 
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hiàMl di arti'. 



•QppellBluli , e 



j. „ lOppeEiBlu . . 

'Aumenti OTunqao , ed univenaimsnte oggi niitatiiùnii , dalla cui fabbri 
■Haas icjiKit troppo peso allo atjito , ci alla pubblica pietà , hanno Vità 0 
mitegno sifPiili staliilimcnti , oggi quasi per ngiii do»o eretti , fra Nin desi^ 
deniisainii. Cosi allor ijiinndo rastiasiml campi , provincie intera ■por le 
tandile , e pt:i paroiii , doverano rimanersi ingombre e brutte di dami ; 
e boscaglie, condannate per Cai modo a perpntua >Csrilità, onde gerrira bHi 
indomita mania delle caede, clii mai a buon seniio potea livalgera il pen- 
liero a codici n^TÌi , a. amandfiche loeietà' di' UEnuiamia , s Theroari 
di 'iDoalni, e premiauom : metodi cotaoto pioficai a tempi DMtrI, no" qun- 
II laggoua di goremo . mdipendenza di possodimenu noliite gara di tutte! 
rinfili . undiiconii a iieiin [iriiu>a (ii oniiiiaxiniin coinno a eoiono- nmnnnia 



te Hiiiui ineiuiii, avreune immaginara uua uiasa lu iuepatuii 
mento è la Brande quantità di metallo da qiie' tempi a' noiti 
le TÌseere dolla terra, marchiata di un yalor ooDTeniionale e i 
in ogni più bassa mano e in meno ad ogni classe; chi queste 
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■ggiu^emilo al pi. detto verso coloro che falsi zeUtari del bene pubblico , 
non il vogliono moatrar paghi di quADlo il Dio delle miaeticordié fjjncede 
operare agii uomini . di buona volenti ; ed interprele «wenmnito degli 
animi vostri darò fine , levando a nome di (ulti Voi, e in atto di liapetto- 

Angurìi di propìmùone tributiamo con pieaeua di animo grata ere- 
rerentc al Clementis^mo Nostro Padre, e Sovrano GREGORIO XTI, 
che u. tndditi suoi dilettiiaimi quatte btitniioni donava , s della - Kuaats 
ma mano benediceva. Aeìoiù ampUuune di grazia aleno per nn rete all'In- 
olita Tiomo Fuanu II ipiale Lùato aà tempo ddk PiovinoiB quel A, 
che II piétia. primaria ih pMta di qfitato ediliew tatto l' ali dd suo jpa- 
tmdniD to accoglie T» , dal premoeo ano nome in fronte lo asgoaTa, ed ai 
Battoli dall' anime Io aooomandava , nccbè istrutta s convinta vi poneue 
amore e fidanm ogni claaie di peraone. Allo BmineotisumD Hoatro Signore 
Cardioala Ccuidr Uoolihi , ReugiouBÙnia Prìncipe , dataci dal Supremo 
Canuta al ennde affido di re^re , od alla potenea di provvedere , il 
qnale nno dal primo satire a queste sedi, riguardava, al nostro Stabilimento 
con tenera afiéìione , quasi figlia di sua adoiiane Io leggeva , e supplicato 
benwoamente cimcedeva ne fi>HB di ino noniB illustre tremato il ngvero ' 
de* Socii, grata riconoscenza indelebile ai ofiéia e oontanrL Ed a Ini unuls 
prece si porga , perchè da sua valida tutela rinvigorito mai Munire , pro- 
speri ed avvanta^ , manamento alorìato alla Patria nottra , tTttinmniff 
perenno dì migliorata oondiaone del vivere nrìle. 




H » M 

DISCORSO 

DEL STCNOR 



L oliUigo dslk etrin dN ooon» ndGomUio, mocè il vwtRtgMt- 
tìla niSngb a l' onoranle natta fiducia , unbo al certo immeritate , 
m' ìia|Mna , pieatantiiumì ^niiti, dorem t^ne lagionamento au qmoto 

palfiVarri i motivi e la prìncìpa^ ragìaoi delle mavìnie adottate , le qaali - 
credemmo tinte rivolte al doppia KOpo dell'utile della noitia Società '.e 
del onerale vantacelo del laogo che ila diritto alle noato fatiche e a* nostri 
eadori, perchè quivi lortiinnio i natali. Ai risullaniBiitì felici ottenuti dalla nò- 
stra CossD, i quali vi $i ronderanoo noti mediante alcuni cenni statistici di 

scifìnza ottiene il ^no eiTi:lln di utiiilà allorehè presenta dati di paralello, Ilo 
Gteduto ptomciipii; oleunE; spiopiiioni sulle rasje afBglLate o eai Corri- 
spondenti dlla Lassa centrale f e intorno Lì modo da noi reputato mi- 
gliore per 1 impiego del danaro che i Depositanti affidarono alla nostra 
tutela , aeiido qnsite le più importanti deliberaiioni prese dal vostro Con- 
siglio. Qualche cenno storico sull'origine delle Gasso di Risparmio in Europa, 
sopra 1 vani metodi che In re|;gDna ed i siatemi seguiti nelle loro ammìni- 
sustiom ho pure stimalo doverri espone, si perchi ho creduto olio 
ovvie non istimareite tali noiioni ne' primonlii della nostra SocietA, da altri, 
per quanto io mi sappm. non essendo ancora state pubblicate neU'inaieme 
eh' 10 VI offro : ai perchè io esse troviate ragioni di avvedervi , come 
IO «pero. Ridersi da noi sliidìatB, «e«e l'obbligo nostro l'esigeva e te de- 
bili nostre Ione consenlinvanlo, le qaiationipiii gravi discussa in altri Consigli!, 
c non SI adottarono massime se non dopo maturi esami S ponderate riflessio- 
ni. Il dniideno di ben chiarirvi cbe per niu all' incarico nostro u soddislèca 
era soltanto capace di &nia'eatéiidere oltni' miinia' farse nel mio dìscoi- 
so : la •oddoficuone di arer adempiuto un dorerò mi di anima a sperare 
la Tottra indnlgenaa e la corteee vostra atteniiane. 

Mon i al TOBtrocospc^o, onorandissimi Soci, oh' io possa reputar con ve- 

M a. la rafia fiUntioida , ^pundo andie CTeieen ipionto i benoilici, che 
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■Itnmt «so a[ip(irtarono , (aiebbeio ttite eettimente aeowe , «d arreUeio 
procurato che ti patria noltra &nis» d'una Istituzione che ntlocca il pnupe- 
rìimo nelle sue basi, «viluppando nelle classi più infime un saggio sistema d' e- 
OHuuiùa. Questa Istituùone, magnificàta giustamente siccome la più utile crea- 
tone del genio della beodìcenza, la quale ni giorni nostri ha sciotto il pro- 
blema rimasto lunga pcEsa insoluto del coni e 'rendere proRttCToli e perenni i 
partioolari rispanni di un individuo, qualunijue arte o mestiere esereitasMi, 
i alata il pensiero e lo studio di molti uomini di alato e fiUntropi d'ogni 
atìi o d'ogni paese. Non avvi, difatti, chi abbia obbtiato la sublime domanda 
dì papa Benedetto XIT a monsignor Bottari : ■ nen tì «ui dunijiM modo di 
mettere eli ard^ani tn tale alato da Sue di meno e del Lofio e de' Hau- 
ti di Piedi? > E, pai tacar d' altri , il ealebra Flit , ponendo menta 
etSttà ottenuti da aleune SoMtà della Svinerà e Germania che possede- 
Tano btitniioni tendenti a &f comprendere i vantaggi dell' economia e la 
pM^UX dagli inteiCHÌ componi per produrre i capitali , Pili, io dissi , 
peman dì 'astringere fbnatamente gli operaj ad economizzare una poriio- 
ne del loro lavoro mediante una le^ cV egli volea a tal uopo far adot- 
tare dal ^riamento: piij je tlo la eoi eaecunoue gli vemie impedita per la 

Sd'médio evo l' istoria d addila moldsiinu" uomini di dilTcrentf nazioni 
cha conca^iono e misero in pratica associazioni, [e quali poscia dettero na- 
Mimento allB Gasse dì Risparmio. L' Italia colle sue consorterìe di arti e 
mestièri, e ioviattnlto col Monte Bentivoglio di Bologna; li Francia colle 
ane co>p«a£oni dì maltrittl et janmdei; i'Infihil terra colle imnierose suo 
Bodelfc di operai soccoiv mutui {frisndfy socis/ies } , o molti altri 

paen con dinérenti titoli possedevano Istituzioni avevano il benefico 

a^^gotì ottenevano ^ene spesso notabili vantaggi. Ma in quelle Società, 

fi eli eri! si: aviT ne potcaTin si!mpre !a facolli, resUndo anche ineerli se queste 
apportassero ad essi un utile sicura. <Jn gran passo rimanea dunque a fatti pri- 
ma di giungere alle forma così semplici, cosi liberali, coù utili alla eeoeraliti 
delle classi povere , come sono quelle che ora reggono le Casse di Rispar- 
mio , le qnaU aocordano ad ognuno la pena liberti del tempo, del grado, 
e doli' entili de' depositi e delle riscouionì , e la poasilnlitA di aumentare 
i deponti coi fmtti non solo ma coli' inteiesse degl' interessi. E questo passo 
si fece a gradi , giacchi 1' azione del tempo lentamente discorre par le 
ottime cose di quaggiù. 

La prima csssa di Risparmio sialiìliia in Europa con un tale nome , 
ma cou metodi differenti e uno scopo più ristretto, È stala quella di Am- 
burgo nel 1778. Oldenburgo nel 1786 altra consimile ne istitni , e Berna 
nel 67 ne vide nascere una destinata ai soli domestici. 1 nomi do* bendici Isti- 
tatoridiqaeiteSocÌetàigiiati'miBaiio,e assai me ne rammarico. Basilea del 
g& (badò la prima Cassa Cbeiainante aperta airunìTeitale, e Oinerra, a ipiantaL 
natwirii ne avea posseduti una oimaiìnile dno dal,8a, la cui origina .peri 



è -immtii Ib'i ^nMtoK niati' da queste 
Dalla iioiipo'^^inàprie che le CaMc «a i 
ah6 CKoarni/ Don 'iiìoavéii Pepatili 'che 
"e BaNlea «tb» — - ~' — 



per^'iwtìadU Utnltainenll ^ tecondo BernauiUi (Archiv iur dio Sutietik dei 
8^ù«it>) :'f ■lAii'ceMÒ di esistere. 

Swliendo l' oiSiné tnnnologicn delle Casse di Rispnniu mi è giuoco- 
fiam^ &-ffiBl «he noa'ne «limi dei 96, passare nuli' high il terra. In un'ope- 
pm dseita-dì reoenia'B Idndra aenza nome d'autore ma ripieni di fatti e 
di ginte DOiioni , intìtalata Annali »f òanii for savingi-, rilevasi clic b 
priin*. Cam apertaai nella Gran Brettagna' lii a Tottenlism , villaegio tì- 
eiDci ■ Londra , nel 1798 > di una rienora di nome Wakcficld , clie però 
laiatitni per le donne Hiltanto ( Fetnìle beAeSt club). Un articolo però del 
■no Ragolamento permelteTa di poTtq cel nome di un ragazzo un deposibl 
nella Cassi non minore di oo. osoteiitni , é ijtieito rendeva il 5 per loo 
allorché giungeva a franchiaS'i per-Ule oggetto loltanto fu poi istiiullo il ioni 
far the tamingt 0/ poor chilMnn, sl benoal divisiimenta seguiva la riuKit». 

Del 99 il rev. Smith IbndA ' a WendoTBt un'allia Caaaa per gì' individui di 
tutte le età c d'arabi i seni, e rìcerera ecli itMso nelle domeniche le [riccota 
■omnia che gli artigiani del BuO villaggio amdanngli, impeenandou a reatitiùrlà 
ad essi Ioni alla lin d'inno coli' Aumento del teR6; Is centiibuiioni vo- 
lontarie do' suoi parroDi^iani lo nettevano à portata di •oddìibre an inteteiie 
SI forte. Alla direzione della Cassa di Tottenhsm lucceue nel 1804 alla signora 
Wakeheld la signora Fowpll , e questa, veggendo che l'esito corrispon- 
deva ai tentativi , ponsù di e^li^ndcrne o tutti i vantaggi, col nome di Tot- 
lenham hrn^fit Imnk , e 6i.il.ili per dtì il minimum per h deposili nd uno 
scellino : gl' interessi ed il cipitale erano guarentiti da una società di ca- 
pitalisti. Alibonohc le leggi regolatrici delle Casse di Risparmio attuali, ed 
1 melodi clic »' impiegano per le loro ainmini strazi oni ispirino ^talo fiducia 

buire aUa'^ignoìT'po-eir V insigne onore À\ avere ^stiluite ' le^'casse ^i 

che le reggono , quelle , cioi , d' essere poste a portala d' ognuno , e 
d' aver fissato un mimmum per li depositi sì limitato, onde i riccia 
non ne approfittino e d' esse non possa mai farsi una speculazione com- 
merciale, primieramente dalla signora Powell furono poste m attività. Ad una 
donna adunque il merito parmi doversene attribuirò : e ciò non ha meraviglia , 
chè, come i istoria ne racconta qualche azione generosa 0 filantropica, ben «>• 
vente ci addita il nome d'una donno che la esegui o che ad essa coopert. 

Aliena e Gottinga nella Germania aveano veduto sorgere le Casse di BJ- 
aparmio sino dal inoi. N' ebbero la Svizzera aZurigo del iBoS; la Scozia nWe- 
■I-Calder nel ^.fondata da John Muckersy ; l'ingbilterra aBath nell'S,deitìliat» 
li lofi domestici ; Basilea del rtiun'altrn la Scozia nel lo, ibndata dal parroco 
Dnncao col nome di PariA tank friendly loà^ of SutÀmell ; Aran nel 
«urtme A' Aifotia nell' 11 ; Henichltd nel .is , a. nel i3 Edlndniiw 
go , fondata dalla 8odet& pei la. dìnnaiODB ddla'.mendidti dketta 
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VoABt. (t) Ket i8i3 un'altra a Bath la He iitiud, wtbih [ 
di ioti Landiciwii , accesiibiics a tutti , e cui regolamcoti'.<A.. metM .Oba 
potcis servirono di protatìpo a tutte le Gaaae di Europt. I Signori Som b 
Hargarth no furono i fondatori-pronti { trust™ ) . 

Il iBiS vide nascerò ([ueUe di Vevey. Il i5 quello di WaedenschwBU, 
Chenit.di Ginevra nella Svizzeia, di Nassau e Carlsruhe nella Geimanu e ^ 
valoberrima di Londra, col titolo di London provìdent institution or badi ptr 
IMHUg. Da ijueat' epoca in poi le Casse si nioltiplicaraDD nella Gian BlM^ 
tigna di gmsa che il Parìameuto credè doveri regolari um cenimi^ 
gfi adattata il la Lu^ 1817 , e gii aa ne annorenTuia ini noli' In^iU 
tetra e nel pane di Galles lóltantoi. 

La printa Cam della Francia (9) fa. iitituila ■ Ruj^ il xS HoTMtt- 
itt l3i8 coi regolamenti delti Cusa di Londra-, appcevati dal Rnninn 
I* Ic^e che attualmente regota quatte Società ne ha &tto Hi 
ipaà tutti ì circondarìi dì quel TSita nanie. Eguali ~ 
eU tutte le città incivilite d' Europa, e Mnim. 
4* aiutatori. Nella Svizzera il solo oantoae di Vand x 
Io di Zurigo 9 ; e il dijwriinieuto dell'Oiw in Fianmi 18. 

. Nello Slato FontiBcio, Roma apri la ina CaauCil i4 AgoMo i836, 
SpoleiO il aa Dicembre liSìb , Bologna il .1 Ottobre iSìj, Ferrara il i 
Febbraio iS3g , Forlì il 14 Agosto 1839 , Barenna Ìl 3 Febbraio lafo. 

Dal Quadro di recente pubblicata dal barone de Malchas (3) riletan , 
che allo spitaro dell'anno 1B37 esistevano in tutu l'Europa, meno l'Ita- 
lia, iiSS Casse con un deposito in quell'epoca di ^r.a34, 676, 274. Le 
C|Me d- Italia vengono calcolate appiossimaiivanipiue a 4^ , con un depo- 




.DAl'qiùdm nnsnlB (bile Carne eimpu io ct«bt>ò rìcHiìosu» la msM 
Utanidcae ■ ffo^B 'olie >Vala 'iititoita , diatìntisaimi Sodi^' le j^ilonrìt 
MÓm , delle' maoiinB ' dalibsntB - dil votti» Ciutiiglìa e delle ngiÒBi 
per cu ^ Bdatureno. 

Zd < maggiore per gli offiitti che r portiamo speranu pana produrre e 
per la prontana con cui venne mexa in altivill , si è 1' orgaiiisaxteiw 

" — nostra provindl delle Casse di Risparmia afficliste e de' Gop- 

colla'Gaaaa centrale, È perù giusiiab il ricordars prcstamante 



rispeodenti 
Inmi B daTu ii 



■ delle 



in tale dcllberazlDnc, ciò fu col Far profitto d^ 
: benemerilc persone, che' in altre oittà ci hab 



__ , ... .^m luogo pi-osperavano , ciò ' ' succadara 

per altconHig^OTmealB e con più lapiditi laddare eiinyì niceunelio Cane 
affidiate, oppure CornspondenCi : e che il miglioro esito in NlUnza dipmdeMB 
dalu nagger pubUkità possiuie cho damsi mie operaiiom di quelle i b 
i-i — -ig oviiaeanehe venivano ooste alia porCatadi tutu gu abitatori 




1 de' loro figli , o il dumo de' loro padram. 
uno acopo monde fimiH melodi f i AUiendii il 
limamente diraottrato eonrintD delfottliU pee . 
asane che dirige di render pnbUiohe le me operaiioiu oaa • 
loiti I mata potabili , e di attenere per u Steno quella gnireatigia dia 
Ib k>Ib puUilicilà i i^nea ad accorduB , pare ha sperato di poter is^ 
giungeiB nn ottimo fine con ottimi meni loltaata, s credè che l' Tititiininno 
deltaCasu di Elispumio eiier dovene come h moglie di Cesare, conila cui 
nesiano potesia nenmea concepìm Dn leggero sospetto- Anzi ai mostrò alieno>ft 
segainiper on L'ennifria offeitogU da altre diatìntìaume Casse, le quolir per 
mottri in vero non iniuevoU, accordano piemiia colora che alla fiBd'nuw 



posaegRÒriata; mt^er potiti di 'deporti minin 
tanti aSbiano d'accorrere alla Cassa per la lìilac 
premiìo per altri allettamenti. La circostanaa di f 
tasei attenuti dove sano stubililo le aOigliarn o 
ddGi giiutizLi di cstonderli si ogni afailanEc àe 
detenninato il Consiglio a fai- peneltarc la ])03s 

DiiBSono i metodi impiegati per la diffuiion i--i~d -- 

D piiniD èquello dalle saccunah , ostia Oissè affigliate, immagiim dal dott.' 
Band per Li eana d'Sdimbnno col Patema di tiaaportBe t' anmnnitlnf. 
Bono intera, i nw Teatri egl'imp^satì qnaitieiipì&laLtaiidil oes- 
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ao or' era stabilita la Casa madre, e là lii giorni ed ore dlfiercntì rice- 
Tero i depositi Questa sua idea venne in aesuìto perfeiionala ; e poscia ai 
iitìtuimni) le casse affigliate in città o tuogìti lontani con libri . ed impie- 
gati differenti ; di tale variaiione ti conobbero presto i vantag^. Oraj eoa 
(ala migUoraioento h Toscana ed il regna Lombardo possef^no in, quoti tnt> 
10 le loro città una oaasa affigliala allo casso centrali di Ficense < A'IiNaiia. 

L' altro metodo ideilo si 6 de' Corrispondenti colla catta aenftàla" o 
Bicavibiri. Con esso i benelìcii vengono arrecati sin ne' luoghi >pÌiL infioii 
è lontani , ed è coma le vens dei corpo nniano cIib apportano il unciw 
al Cina. Nenfclittel diede di «i& il primo eawnpìo éìl iSiSf e& il^Sig^ 
Godlon cha l' imtiia^nò. Un tal mstodo. veiine-ìn. MgliitD .adottato da,' 
eutcmì' di' Glaii*', Tldno, Tuigovìa, in molti.altri. pae^,r a por tirtto 
ottenne miraluli rìsnltamenti. 



L'impiego del danaro sur ipoteca, o con cambiai si può meglio eseguire, 
estendendosi in nn cercliio m a ggior e, e essendovi, qnindi, la posiibilìtà del- 
la Bcelu Ira i dirmi concorrenti. Evvi , ollncciò , , nn|e(» edoDomla 
Dell' ammimstraiione di una Cassa die abbia molti' Conispondenti' che nw 
in quella la quale lii succursali , queste abbisognando di un certo un- 
mero d' impiegati, stampo, locali. E tali rifleraioni BonO' si giuste e 
convìncenti ci|e il vostro Cansiglìo avrebbe opinato, sa ibsse stalo possìbile, 
di<atteneisi a' questo secondo metodo sottjioto. Kla, per la. natura del* no- 
stro toiritono che ha una superficie si vasta e città eccentriche, alle qua- 
li cortumicanone imn è sempre facile e lireva mentrechè esser dovreb- 

retta è'ÌMalB . di' una aorveeliania eonlinua e propinqui, dò ottener pote- 

Dumts deUB lagiou espresse aa uomioi versatissimi in siffatte materie , e 



del danaro e della contabìlitiì trovar 




da 



uove j accesso alla Gassa è comoda e El- 
Vai r approvaste, che nella nostra 
ic Cina abitalo da più di, 3i>oo peivine. 



Goti 
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Votate dmCannjtK diparti mentnii; per fr. iS , ir)i da Baccani sccardati da 
-Cantigli damuDan,' lacchè ridustp lo Eliargo reale a soli tr. »?, i35. Ma (luand'an- 
die la M)niniBÌiiterB btìb maggiore fosse stata impiegata per Ib sposo dell'anno, 
«jalcolftv dal conte d'Argoiii die i dt-posili , coni lini andò nella eolila pn>- 
gresrione, doTTUiDo «uraentarc il fondo di riserva di fr, 3o, eoo, eoo per 
egal Mmo , dond'egli chiede del come si potri fnre ad impiegarli e trar- 

tla '■(*) . I«'»tB«ao arvenno presso a poco dovunEpie , ed 'ò per questa ra- 
gione che cercasi di manoniBre i fondi di rÌBGrva.i!lAd ottener cià, alcuni 
pensarono d'aumentare l'intaraiM del danaro ohe accDrdoù a' Depositanti: 
ma il solo aumenta dell'uno pei cento &nblia DiuagliBie il frutto che di 
la Cassa al civile-, c elò con' Knnmo danno e delb pubblica economia del- 
la provincia, perchè il numerario che dovrebbe alimentare l'agricoltura, 
r industria e il commercio ai verserebbe nella Cassa, e della Istittizione 

ancora di diminuire l' interesse che le Casse traggono dai prestiti a" pri- 
vati 0 altrimenti ; ma questa diminuàone ha limiti possibili ristrcttiasimi , 
[¥ frutto elle si ricevo dovendo easer sempre d^alcnn poco superiore a quel- 
Io che SLdà,scn?-i di che 1' amministrazioue soggiacerebbe a perdita; ed 
ammesii^ questi , come io saranno da noi fra qnalcho tempo, è d'na- 

meite, ir quale va saggetto a rautamenti ìi(antanei,^i dovrcbl^ e non po- 
trebbe fórse la Cassa uniforraarsi in un prescritto momento. Tali difficol- 
ti, pur anco non vinte, d'impiegare con sicurezza i flindi di riserva in 
un tempo avvenire, fecero considerare alcune piccole ipese d'impiegati, 
di stampe ce. come misure di previdenca; s tanto piii liberamente si adot- 
tarono quanto che esse erano anche coerenti al benefico scopo dell' Isti- 
tuzione , di prestar saccorso , cioè , agli onesti non ricchi, e di animare la 
loro industria e la loro capacità. 

Nel proporre per altro 1' adoiiono delle affigliate o de' Corrispondenti, 
si è creduto dovere stabilire Regolamenti in forsa de' quali tutta la sicu- 
resza tosse per la nostra Società , ed a niun rischio c pericolo giam- 
mai sotiostasso. E ciò m vista non solo deli' interesse dell' ammini- 
strazione direttrice , ma ben anche , e soprattutto del decoro delie Casse 
di Risparmio. L' antoriizazione Governativa , un fondo di riserva o do- 
te di i nomi di 3o prÌDcipali possidenti richiedesi onde una città 
abbia un' affigliata. 1 Comspondenti esser dovranno lUiminad dal Consiglio 
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e parte in nn piccolo viUoggìo , li i 
tità liceritari do fondi dettÌDati «lU C 
eia kiDtaiiaiua apportat potreMwro, indipsodeutamentti aacon 
degli individui . inislche nocumento all' ammipimauone , e 
. qualcha di^ucBTde idea nel)' opinìono, allnù a .Brantag^ 
dalle Casae di Biapaimia in ganenda. <ITn' latìtuaiono.che paitAim titolo al 
ODomto non delie eiMre proBmata , né compromeua in modo alcuno. 
Ed è anii, pirdA, «be n onlintnino le rivisla in epacha iodeterminate 
tui libri ed I BUanci delle ausaidiatìe,'e obbligaionn i Gorriapondenti a 
nniie di peraona a renare alla Doitni.Caua i depositi ricevuti. Oltre al 

S detto , ed e molCe altre cautele , ti le otHgliate che 1 Con^ixuideiiti 
Tanno sommettersi in tutto E per tutto ai Kegokmcnti éhs Buono dal 
vostro eiiffr:isio approvati. 

Abbiamu dunque Teitrema gioia d'annunciarvi die, ottenuta di già la 



mullanoamente i metodi delle affiglUte e^e ' Corrispondenti. 

Sulla quiatione più grave nall' auenda delle Gasae io debbo inCratle- 
nervi ancora , o Signori , cioè •all' impiego del danaro ad esae affidato, il 

Sale dev' estere sicuro e rapidissima , perocché sembra ben dimostrato , 
9 se por alcun tempo laiciui inihiltuosa una (ola decima parto di euoi 
ogni utue cessa per le Casse. 

cfualtlìcati denominato De Cani£lle°coine Svisiero ta Inglese. ' 

Lo Svizzero, adottato originariamente a Berna e poi Ìii molli luoglii della 
Svizzero, dell'Italia e della Germania, consiste ncU' impiegare il numeraria csi- 

di crediti verso i Governi e le Comuni. (') Fcrmcttesi ancora la compra 
do' fondi pùbblici naiionali aliorcbè presentano proSiabiiìià d' interesse; ijuella 
de' {ondi pubblici stranieri è proibita -, e non bene riuscì il tentativo di al- 

II «sterna ia^ese,'^éguitb in Francia e in qualche altro Stalo, prescrive il 
versamento nelle mani del Governo dello somme depositate. Il Governo, di tal 
modo, addiviene respomabile di esse, si costituisce di fetto l'amministratore do^ 
la Casse di lU^iannio. Per condurre a buon £nel'aùenda, ora crea un presti* 
te spedale a condiiioni bTorevoli per ti Defiontantì , e peieiò nocive al 
CaveiDD stesw , ed ora h acquisto dei fimd) pubblici del proprio ina de- 



iX ■»)! 



bito , mediante tin' altra a 



1 saccitato, cIiB il liManu In^e» 
, . , ise s non no mnpUficIiì 1* ammiiii' 

che fnciJissimo riasce l'ùtituirne doranqne. Ha > non pn- 
- '■ da non bilandate f tau: " 



chi inconvenienti esso soggi: 

taggi. Lo Stato trovasi , coei , , i o - - i - 

RHnma coDaldeiabile in un momento di crisi o di Kusm, cioè allorqtuuulo 
aTnbbe d' uopo possedere la maggior qaantilà di danaio. Dì&lti, la FraiK 
oia che RTea alla line del 37 presso [e Cassa di Parin a da' DipartiDiaiti 
niw somma di ù. 107 , bSj , iSo pertinente a più di 100, 000 penone , 



e die fin alcuni anni, progredendo egiuilmenle i depositi, avrà circa mille mi- 
lioni, come ritrovar potrebbe il numerario per pagar ques*- ■- -- '-- 

momento? Oltracciò lo Stato, che isppreseiMa gli ahi 
costretto a prende .... ■ ^ 

re lo pubbliche gi , ^ ^ , - 

pflAarB i frutti de^ depositi ; bande ciò che dà sotto una ' forma se lo ri- 
piglia col nome di prediale a d'altra lassa. Illusorio, quindi, con tale giatema, 
ttiMiviene il beneficio per lo Stelo. Finalmente la dipandauia dal Goremo che 
è la coni^enza neceasaria della adoiiane del sijtema Ingleie dà a tutte 
le Cane di un paese un' noitonaiti , la cpale ha la lunevole illaiioiia di 
stabilire le stease cifra per li maxlmiini ed i màiimam da' Depositi, pe* 



ipositanti , deve accresca 



lionata a ^allo che in una jdaua ai coocamltt, a <ht v 
evvi scarsità 0 -abbondann di auro 
di camtalistì 0 ne^ziantì. 

11 sistema Svizzero, per vero dire, ha alcuni inconvenienti esso pure, 
perocché ewi d'uopo d'un maggior numero di petaooe, s meglio abili e filan- 

traìciata. Oltraccfò lo spese sono maggiori, e accordar oonvimle un interesse 
più mite a' Usposttsnti, locchè apporta un minor concorso di essi. Ma in com- 
parazione di tali svantaggi quanto non gono ma^ìori 1 benefici! che arreca 1 
Le Casse di Risparmio che seguirono lo Svizzera sistema attraversarono le crisi 

fòro utili operazioni. Da Tnolti anni la Svizzera è lacerata da civili discordie; a 
niuno venne giammai pensiero che le aus Casse fossero vacillantL I goT^mi di 
quei Cantoni si aliinsrono ben fortunati nel non avere nè amministrato, nè gua- 
rentito, come sarebbe accaduto aeguendo il metodo Inglese. Questi sono i van- 
taggi del mt^todo Svizzero per lo passato: maggiori dobbiamo presagirne ne'futn- 
rì destini di esso. Infatti, allorché le somme depoHtatc si Bumentano, è ben certo 
che la pubblica ricchezza ^ accresce, il commercÌD e l'industria manianuente 
)viluji[rano, e meglio le Carne trovano impieghi ipotecali! e firme cUjriÙKilidi 
noBH. Ews addifenemo, ooo questo aiateiu^ come taiMBaitobe di sconto, 
dlSnw lopn tutto il tetritono di uno Stato , e perfino nelle piii pìccole 



città. &nii(i ì piìnupilì vanto^ delle Buche, e non ne hannu i pericdi ; 
imperDCchè i loca regolamenti impediscono agli aniniiiiutistorì ravrentiuarei 
e li compTometCeme il credito in quiUiasi modo. Xie criaì commeidali 
che colpiscono à fattumente le Banche, non nnocono alle Gsase che pel 
ritiro forzato mi preveduto d'alcuno somme già depositate; avvegnaché 
i danari clic ai danno a pretcito, quando manca l'ipoteca, ai salì ne- 

scritti. E aoprattullo ispirano una maggior fiducia all' universale dello ban- 
che , perclii ad ognuno è ben nolo come gli amminùlratori delle Oaiao 
non abbiano interesse da sottrarre alle somme ricevute per istipendio, azio- 
ne. o guadagno; come l'opera da essi prestati aia tutta di caritè, s 1' uti- 
le. che ne avviane sia sempre e totalmente a favore soltanto de' OapositantL 
Colla scorta di tali Fatti, e eoi appoggio di tali ragioni, gli ainnuulttni- 
tori dulia vostra Cassa stimarono attenersi al sistenuL Svizzero,' il qnale 
regolj li! Ct-iv. di tutta l'Italia, e fu par ognuna di eus. >aalaiigine di 
tene uiiiviìrs.-ile , raggiuogttido esM meglia che .non .l'altio il domio «co- 
pa di mctiatnare l'uaun, e lottanera T industria sgricob ad ioduitiiale 



e lor principale alle n 



la BibUothégue [Taiverselk di Ginevra io volli qui presentarvi , albn- 
tanandomi alcun paco dal consueta metodo de' Bapporti, perchè, oltre a' 
''''''''' ' ' " ' ' mosse meno tedioso un sì lungo 



lo dovrai intrattenervi, peroltimo, delle opersaianì eieguite dalla i 
;a nel primo anno della saa Isriluzione, e compararle co» quelle effe 
fi altre [)riin:i|iali d'Europa per isdebiiarmi della mìa promessa, e corr 
; all' invito de' molti Ae intendono n^Vi studii statistici , e ci 
no a stabilire confronti come .rnulli che nelle memi altrui plii kci 
li addentrano (') . Potreste farse avvedervi clie, fatti compararlo: 
ero de' terragni con quelli che popoUiw le altre ^It.i, la i 
sa ottenne que' vantaggi die meglio si ricercano in una propoi 
molto dissimilo. Ma, per ciò eseguire, mi converrebbe ripetervi u 
I di cifre, le quali, per non abusare di quella gentilezza o urbani 
mi siete cocteri , ho creduto riserbare ad altro momento 
i risultamenti attenuti dalle dae priuoipalr Casse dello Staio i 
. ,1.. ;„ 1„ iviglioso pposperarmio, ricottati a con front 



nostri , non gU per talento dì brighe- muliioipah il cui c 
' " il latte, vi daranno, col paralelb ohe per. nm ■■ pomse 
a auffiineiitii idaa dal mio laToro e oonoboto- 



ho nicchiato col 

re più onorerò , 

0 la vostra fiducia nel mio auerlo e le Tostrc Bperuize neU'Mito feU- 



Digilized Dy Google 



AIU Cam di .jUaparmia di Ferrara furono affidati nel primo una 
A a5, coB,. aa t ù qinui aggiungandaai il capitalo della dote di ^ a, oca, 
fennatiD un totale di ^37, 008. ao. Se db restitiiirona ^ 4, qSÌ. 75. Il mor' 
TÌmeato del numerarùi impiegata ne' dilFcTenti modi parinoci <u di ^ ^'^^ 

modi e tempi preBcrilti i frutti dovuti, ed otleune un utiie nettò di ^ 7^78; 
abbenchè , per la ragioiie delle prime s^ese d'organiaiaiione, e lovTSttutta 

^lese ne! generale vadano ioggette a perdice liei primo anno, quando in cittì 
non mollo alTolktc d' abitawri b' istituiscono. If Conto bilanciante ri hlk 
fède di ciò : dal Quadro Statistico che ai unisca al Bilancio rileverete cha 
N >ona potute eseguire le operazioni leguenti, calcolate le popolazioni dì 
Roma a i5&, ooo individui, di Bolosna ■ Éo, 000, di Femia, a a4 """t 
&tta eitraziane alle forestiera che aUUira le due prime città. 
La Qaua di Roma ftce in 5t riornata Libiettì nnovi N. 4073 ; 

' Iktti ne amCba In Sa — 1 — — — — N. iiSS (i) 

Bologna US dislribni in Sa — — — — — 3355 

Fenrara idem — — — — — — — — i43o 

PeroA, «on&ontando le popolazioni di&etcnti, pe' nuovi Libretti 

Eoma sta con Ferrara come — — — — — 1: a, a3 ' 

Bologna — — — — — — — — — 1,1, 06 

n numero de' Depositi ricevuti in 5 1 giornata fu aa, 466 

a Roma ; o itato «arebbe in Sa — — — ■ — — aa^ 906 
Bologna fii — — in Sa — — — — — ai, 4^9 

Ferrara idem — — — — ■ — — — ^, ,Jor 

Por il numero do' Depositi , quindi , 

Roma sta con Ferrara come — — 1 : a , 66 
Bologna — — — — — - — 1:1,09 
Si ritirarono in 7 1 giornata Libretti nuovi N. 1 1 Si 

a Roma : te ne earebbero ritirati in Sa — — N, 843 (1}- 



In conCnoto de' libretti ritlrati.ai Libietli couegnati 

. _ _ — ij4'al 



Bologna — — — — — — 1:^1^7 
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S liliitnHMtwIlé pine 5» gìonnte .Denotiti a Bologna H. tS6o (i) 

Mite' Deporti ritinti «i^MegiAìi pei Bologra come i<: iS, Sé' 

etto «mo stati Atti Depositi a Roma — — N. S 1. 5r 

Bologna — 6,4» 

Ferrata 6,Sj- 

na un libiatto ogrà S7 , 56 degli aUtatnrl di quaata oittà 



La aommii introiuUi in Si giornata Tu di K 916,531.37 

dalla cassa di Roma : c sUitn sarebbe in Sa ~ ^ aoo, 7 
Bologna fu ili — Sa — ? vS, » 

Fomra id™ _ — — gttS.O 

SÌVenò,<plindi,daogniabltatare di Roma ? I- 4' 
liolGgnaf ..a6 
Fsrrari g 1.04 

un depojito in un solo libretto è a Roma, 
di ^ao , a Bologna di ^ 10; a Ferrara 
di ^ 5 ; co^ no conaeguD, che con un 

Da ogni aiutatore di Roma la somma di ^ 0. dS 
Bologna — — p o. 63 
Ferrara — — ? '■ "4 
Le Mnuuo, ooin{neBÌn i frutti, teatituitc a Roma furono ^ iS, 3 
Bologna - ^ ,4, ; 
Ferrara — f 4. ? 
Fa iBltituilo, pannò, ad ogni alitante dì Roma la somma di )i t 
Bologna 



Ut 
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Ogni libretto rapproiente. > Bom> un capitale di — — ? 53. i6 

Bologna — — — — — li, 6i 

Ferrara _ p ,j. Ì8 

Ogni Deponto equivale a Roma olla sorama dì — — ^ (|. 63 



L' utile iMtto fii in 64 giornate di ^ a6i)6 S r 

deUa cu» di Roma , e perciò in Si iisin aareliiiR di — ^^191. i5 (1) 
Bologna m 65 giomotedi ^ i33i. i4,e in 5i di ^ 1064. 91 
Femua in Sa (pomate fu " — — — di f 75, 78 
Lo «pese KWtennte in 71 ^otibIb fannia' di ^ toi5. 4''' 

cassa di Roma : e state tarebbero — — in di ^ BSi, 85 
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La eondiiione de" possessori da' Libretti è stata la semento : 
DoniMlicr, ArLiiam Pouidoali, McE^inli Di n»D iadioiu TduIs 

Cigraillcri, Cimplgoiioli ImpieeMi, Opero pia Proftiiiona 

Roma 1SS7 — — aiBS — — — 11 16 — 4Bai in 61 gior.. 
Bologna iSol — — 8S1 — — — 38o — a3iaÌnS» 
Ferrara S09 — — 714 — — — '97 — >4^° 'a Sa 
Ossia lopra cento if ogni classe nella massa de' Depositanti 
Roma 3a — — 45 — — — a3 
Bologna 46)} — — 36U_ — _ 16 
Femra 3iX — — So S — — — i3 A . 
I DepowtiHipBRan olili 10. fonino aBalagnitN. i3oi6: gVinférioiìH. 84i5(i} 

■ . . Fanara — S174 — — — 4ÌB7 

QiùndiiDc[ioailiiiilì)riaiiilaiuM>>llainaMBBBolognacomB 3gi p^SB 
Ferrara — 44i por^ 

IiB.MmmB TenatB filtono ne Depositi 

gBperioiialloM. a-BoIopiap 77, l&H. 33: negl'inferiori ^ 4, 914. 73 (a) 
B-Femmi ^W,585. 39. — — — ^1,411.61 
lAIOinmade' Depositi infénon BtaalkiniaiaaBalagiiaGDnie Sj^perf^ 

■ • , , Ferrara 
Ed ìl.quonaiito obe A otoens da ogni.Depoailanta è 

topra la tenda — — tatto le taido — — iffrf totali 
a Bologaa ^ S. 96. 6. — — ^ o. SS. 4. — — ^ 9. 85. 3 



Ognuno di leggieri si aTvedrì, massime dagli ultiaù ^noiionti iodici- 
ti , come la nastra Gasaa ottenne qua' ranta^ che più ai rioenaino da 

£ testa benerica Istituzione. È da notarsi soltanto non essersi oontamplata 
difietenaa cha il nuainaim apporta se non in ima oola ciiooatanu , 
mjButunque &ia ben facile V accorcerai che , per istabilire dati più gioiti , 
II STrebbe dovuto per tutte calcobilo, un maggior concorso delle classi me- 
dio dovendo avvenire laddove il maximum è alto. 

Dalle cose discorse, e da queste comparazioni avrete avuto perù, orrevn- 
lieùmi Galleghi, una prova non dubbia dell'essere stata accordata alla nostra 
Sodetù un'immensa ^ducia; fiducia che il vosirn CoLisiglio opererà di tutto 



irelle spei-a procacciarsi, onde con- 

^ J ncUEo questa vasta e delicata 

e parta spanoia i^a la ToMra «nsToléiBa, ed '.il -rostro 
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RAPPÒRTO de' sindaci VERIFICATORI 
Stpori Càmocoa Svmtaa ^ogr 
t (fronte jSamnc Ittrala Itcmcljì 

.aUX. RESO CONTO DEL CONSIGLIO AMMINISTRATIVO 
PER L'ESERCIZIO DEL PRIMO ANNO 
D- ISTITUZIONE. 



-.isle Ai questa cassa di risparmia 



'^^Noi pLbfamo creduto importare l' ultici o .^sindaci i° l'esame dei^ 
rcgoiariti de' liLri, e dell' esaltezza aritmetica e computistica del rendicon- 

pitali , de' contratti, degl' investÌDienti , degli acquisti, e di tuitì i dati 
limltuiti dal reodiconto , 3° l'eume ligaroSD delia àctireiza,' ntiiità, e 
iHoIaiitt di dotla'G^ntratlBiioiii, ed opeiB«aiiÌ,e di qiulnnqae atto del Cod- 
nglio, 4-* il MittoponT sili «odetà i riUeri e le «nervaiiaDi, dia ripnta»- 
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ma oapoitune; Einndo poi tp 

o moltra itutwiD nostro delflni, 
iiiiuianCo dell' ninmiiuitraxLnTK 



0 dal Pre- 



In «ecain in nDcammon 



9 lestanis di cuu^ ogm 
) idei CiHuiglio por nonna -dsU' un- 



posìtantB col 'munero prozressìTo d^ Ubrebto e del halltìtano. ■ Innuà' il 
BBGCea^vo giorno di ncanmenta ai Gi il cafeolo satliininilB' Ida' fiiitti; tbIo 
B dire iel iolleltarlo, rimpetto alle tornine d^Knitite, ù nota Pimpartodé' 
finiti £ao a taglio po' depowti Atti dofo ^fmaio, fino a nnuio pal de- 
positi fatli ìiopo lu^io, onds in lu^io ed in gmana fiils doe. euKbt-Sa- 
tate dal tegoUmeato poi- pagamento unwatnle de' &iiÙi,'Ofark Mn> «m- 



)(Tll 



«ola ùpezione anche il meno pratico, e più sbadito rileva a colpo d'occhio 
fina allo tcnipolo il frutto corrisponde ntc a qualunque anche più tenue 
tomma. L' iinpoito de' frutti li tiasciive quindi nelU putita aperta nel 
cuniuane ad ogni depasibmie. Per te leiUlmioni laperiori a ^ 5 e che 
non ti offottuano chfl i5 di dopo la dimanda , sBl^te on apposito bo^ 
llttario in cui ù aciivono le diflidazioni , le quali si notano ancìie nel li- 
bretta del dqiositaate. Il Coniì^lio spicca il mandalo per la rcjtituiiiuie , 

gOtWi runa è qnelli degli stralci mensili per facilitare^ il rendicoiuo in 
«ape ali* anno , l'altra è quella del rinssunto semestrale della liquidazione 
del capitale e do* frutti de' depositanti. Un gran mastro tenuto con per- 
fèlta regola forma qnaù la pietra angolare di [[uesto bellissimo editiiio 
dell' ammitiistraiìone. Le dimande per sovvenzioni si depongono sibilato 
in nna coMetta dùuta esposta al pubblica esteriormente all' ingressa del 
locale della lodeti; e non sì apre che dal solo Presidente, che la chiave.geto- 
samente ne custodisce. Si raccoglie quindi che ìt calcolo de' frutti, si com- 
plicato in appareoca, è ridotto all' operazione più semplice ; e che lo stes- 
so deposilo risulta dal libretta del depositante, dal hoUèttarìo, dallo squar- 
setto del i^assiere, dal campane ; e il complessivo introito d'ogni giorno si 
trova registralo pure nel giornale , nel libro mastro , nel processo ver- 
bale del Consiglio^ ed emergo dalle partita di deposito del cassiere. Un errore 
crescane anche all' infinito i depositi , si rcnilE taoralmente impoasttile. 

L' impiglilo regolare di un' nmiiiinislrazione è il primo fondamento 
della stia prosperità. Senza melodi semplici chiari e sicuri tutta la buona Tolon- 
ià e *ii{f(;«i7.^L Ji^pU amraiiiiitnitori mm poitcbbtro evitate disordini, ed incon- 
venienti. Uasta l'oiscrvarc, che in questo solo anno furono 9401 ì depositi, 
moltissime le reslituiioni ; conlinnu il moyimeiilo (ii capitali. Si '"^^ 

noiosa de' libri unita alla spcrcliinta proliiui d'ugli amministratori sarebbe 
di gran peso ne' Tribunali. Ora il nostro impianlo i; cjltl.Tio raercÈ della 
solemia e perspicacia de' Signori Consiglieri istitutori. Quelli ohe verranno 
dopo patraimo mettere con sicurezza i piedi nelle orme da loro segnate. 

Il GoTuiglio perA-nella sua saggezza introdurrà senza dubbio un rego- 
lare pnitocolte, U quale diverrà indispensabile in seguito per la progressi- 
va camplicBÓDtn dell' nuenda , abbcnchc abbia potuto bastare lìnois un 
sempUee mannaia tenuta in forma di protocolla : anche 1' archivio fisserà 
Bttenuone. Sarebbe anà onportun . - < . 

■ 1 delL ^ 

ive r intervento dì un leizo Conaigliere 
ttuione, la qnal cosa è sembrata super- 
uua al Conscio , e Io sembra a noi puro. In fine ad esem[Ho ' di altre 
casso doTrdjbB-etpord a comodo pubblico nel locale della cassa la ta- 
bella, bilicante, i frutti die GonilpoiidoiiQ a qualunque d^oaito. 



I bilanci poi ila noi v 
. d' appog^o , e in ogni 
Introiti in Set ginrni 



erilìcatì niì libri,é coD&ontati cdlonltti 
fiate esatdBaiim pnaenttno le H«iieuti < 
di rìcerìmenu = => ^aS, ooS. 



> tegoeuti cifra 



, Gompteuri i Cmttì , ikiti a 
nti , de* qnsli 336 hanDo titìiato 

uldo del loro avere = ■= = » 4,983. 7S.cs 

) WMM = = = = = » liì, 439. 99. 6. 

u cassa _ b m e= => = > iSj.. 67. 3. 



Rimanenze ìu caa 
Rendita di detto 

(Cle Tiene nn 



il pieno uldo del lai 



Draprendcmai tniiu davntiu dep.- 



Ainino eoopo 



principali»! 



essennaiiinniD. Ora a 



<:un wulcet non tì nllriiiixiiTl iiii' uniiraziniie Ui voiniiiun:in. & 
mate a quciui urgoinenui ni pocreuDO viItOTiiHiiineiJio ntponuCD 
Bruggc neppure, che la-cassa ha delnto di tare conttatti ne" ~'~ 
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' àhWir^ (iBvato ohe il Camelia usBaie pure di paguo le utee toit- 
durla pe' jmniatmj col tntto àM 6 per omUo, acqoiràiDdo l' ipoteca pri- 
vUegiita del tueo nontra il deWtoto in (óna del «i, del vijgente Kego- 
lunsnta legìitativo o giudiiisrio. Goaceditmo oh» tali oontratti offrono ba- 
«avole licurei^u e che d' altronde è bena laidiiB iparto tutte le rie aitU 
utili investimenti. Mi rìilattenda che per non ooqiùrttie U caiM Udiiitlo itila 
mano regia è d'uopo convenire il monno dtèhon dÌRolB a* TnlxmaU CÌtìU , 
ov' è lunga la procedura , e si concede il beneficio delle dilamo- 
ni ; che infinite aono la spese dell' ei^opriuioiu Cmose \ ohe il pala- 
mento delle tane esige molte brighe e diligerne , giiaehi il meoomo ri- 
tarda porta r incorso nelle multe che etaiebbsro a oarico della CUHI 
crediamo preferibile l' inveitiniento per M>TTeniioni DOn TÌgUotti all' or~ 
dine. L' aouniioue del pagamento delle totse allora solo ne pare com- 
mendabile quando concorrano rilevania di somma , saliditì di debitori , e 

lari anche prudente il non erosare poisibilrociiio ( almeno per ora) più 
di una quarta parte del capitale sociale in cJ'editi iettuineoturu a lunga 
^denea ^ porciocchè non si potrebbero questi all'istante realizzare senza 
imbaraui e senza scapito , le le richieste di isstiluzionì si alTolIssseio in 
modo non preveduto e non calcolalo. 

Fra le rendite si annovera un provento di ^9. db. 3. derivilo dal 
guadagno della società sui decimi de' frutti non islcolati Bull' appoggio 
dell' articolo aa del reg. d' iat. in virtù del quale non si corrisponde il 
frutto, che non giunga ad un bajocco. Questo principio ti è seguito non 
solo nel pigorsi ma anche imi calcolare i frutti , che si ag^ungono al ca- 

C itala ad ogni aemestre. Onde per lo stesso depo&ilo in processo di tempo 
1 peidita potrebbe risultare di più bajocchi. La cassa dee mostra™ in 
ogni SUD atto il maggior disinteresse, e la più ecrujKilosa esattezia. D' altronde 
nelle jHccole aomme , n. e. da aS a 3o hajocchi , ai rende più sensibile la 
ritenoone dei deeinn, il die potreldn con iscapito della riputasione della cassa 
^neràre milcenteato e querele, mastlpie presso la classe, cui si dovrebbe 

X™ì^^^fiH^°déir^J^loa»™d^"^°''! onde^™KÌù'it^"l''Ml^ 
lasse noeho un salo danaro nell' aggiungere i frutti al capitale, c si pagas- 
sero le fraiioni , che importano non meno di un messo bajocco. 

Nelle spese il Consiglio ha serbato parsimonia, saggeEza. Rileviamo , 

to di un solo. Le spesc'di posti sono prodotte in niassìmi parte dal car- 
teggio con litro casse sorelle dello stato, le quali , avendo uno scopo co- 
mune , il bene de' nostri EÌmili , si comunicano a vicenda i lumi e i nii- 
glioramonti, che l'esperienzfl loro ha suggerito. 

I tisultomenti di questo primo anno sono i più prosperi e felici. La 
■eraoia intioilat* di se. 3S/108. ao . di cut ioli >c. 4^63. yS. hirouo restìtal- 
ti , è ■ noKco anìu Bulto ooosideravole , e nuggion dr quidlo , che pit- 
len poterli tpetii*. Il fruttata degl' intnùti ha . butalo n ooprire le 
tptM mene «è. 4> «4- L> renditi serper aUio > fetteta: il rcavata :del 
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capitale di dotauone , è di se. 7S. 78. i. 0 ^. , 

dote , e che a gradì eiunse alla TÌnÒM Mmina di te a5 , 008. so alla 
fine dell'amia. Fatto il ra^naglio, al pui litenere ohe dni&Dte Fanno non 
abbia pArcepito il irutto dao bd 80' la, odo oìnda. L'eaoromo di ^ert'amio 
inveee commoia colla somioB di alta sc> as , 000. Quanto 
taeeesn non dobtnamo lipromsttéici pei 1' inno oorrante 

^ Ma sarà pur giaoco Rina che crescano all' awenuite li 
ministra^innf. Le i!ratilìcaEÌniii bniitatn finora non ^ - 
iBguiio. Noi lemiamo che . metro i" eiempiD ai altro ci 



I iDiieai . por la nostra ciidi giorno ai mercato : anii e certo cne urebbe 
e casiB di 1 



Il nspamuo. 
li ettéttnan 



)( 31 )( 

pomo di reitituàoiw ve la caisa come prima non saretbe aperta die due 
. mito la sottiinaiia. Mon si Bono ancora introdotte le coFrispondems giusta il ra- 
golamento approvalo dalla Segreuria ili Stato : ma l'aprire anclie il lunedi la 
cassa ai ricevitnenti supplirebbe in parte ol difetto , almeno ne' luoghi più 

a rinvenire anche i corrìspondtnli , c a sollecitare con tutti iiqeiu in suo 
potere l'ereiione dello casse liliali. Oltre die ci debhe sture a cuore di pio- 
mupvere il bene portiillo , si aprirà una nuova via alla eitcolaiione 
de' capitali, ristretta finois ifuasi alla sola cittù, e a' suoi contorni. Lo cosso 
GHali poOuuio, in difetto di fondi proprii, rimettere alla cassa madre i 

"V^^^JaO, & renS^e fnittifero il danaro. Finora ,i co- 
li mai' Iterili. Alla chiusura dell' eserciiio del^iic 



litti i pregiiHliiaL dìitnlóè. Si paiMadeià injSne il pnhblica, ohe ì 'metodi 
ri seguiti {d> nw-esa^Dati ] A oppongoiio al propalare de' itomi de* rieor- 
AnjT. ^k* i\ «AAhHAév. A un doToro, oÌ è le^e. TI mozzo accennato det- 

. . _ucl"e"f!iite'fin^ra, '' 
Non penimo, o Signori, non rallegrarci con voi, e con noi medesimi, di 
vedere atabiltla finalmente anclic nella nostra città^ e assicurata per l' av- 
venire, e in fioridistimo etato, la cassa di risparmio, uno dei piii bei trova- 
ti del moderno in^vìjimento , uno de' più bei fnitti della pace, onde da 
tanti anni va lieta l' Europa , e i cui banefici effetti ti «ono fatti sentire 
in tutti 1 luoghi ove lU istituita. Lo scopo ne è di strappare al vizio le classi 
poTcni . di abituarlo alla pandmonia. alla (nigalit& . alfa virtù . di miglio- 

ad un modico saggio di frutti de^^VHi capitali a benefizio dell' agricoltu- 
ra dell' Industria del commercio. Gli alti frutti . che si esigono dai cora- 
ni e re iati u e speculatori . dovranno neccssanamenle ribassare , non po- 
tciiuo sostenere la concorretua delle (sue di naparmio. latitnzione da non 
]Hiit-r5i anche per iiiiesio riguardo aUiastania coiDmendare a parole. Fer- 
cioccliiT il prezzo o I' interesse del danaro andando al pan del prono 
d ogni alila merce soggetto alle vicende do tempi, alle oscillaiionl del 
commercio; le casse di nspamno. che non vogliono arricchire, lo fissano 
ad un ìheilio rpinsi invariabile, e lo tolgono in certo modo all' inflaEso d'». 

OiTiii iiiiov^ i-tidi/innc qiUiiti.nqi.P bunna utili; li/i trovalo in ojt" 



:. Molto dob. 

aio. Ciaunuu nsLU CmaA . che col sno efficacissimo CEempio . 
ucnvendosi uno de'nnni udì' elenco dq|U auomsti . c colla parola (' hi 
; molto all^lnuneiitiMimo nostro L^to Simo* Cjummiu Uoo- 
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m^, «oda Euo ptuis, aìu l'è Uqga io iocsut» M «UfU*» m- 

jb* p'f^'i'""""*f ooruwua 1' bm jf pjw eemoii» loeale : m molta , i»» 
iwllìmna doUnuna anocn al notba Pmti^ mBùaitìntiin , iKkoton, 
fiilj>niiriirnrr Swarì i Jjegoilanti, Uomim — r olliti mi anfeaiMie , eha 
MjgoDO piote del lora tn^ al uaeami, «i ilileHi , ai gaxèiapii par dailo 
«4 uba piUàtn, lìkBtiiliCKB, corapUcàu, laborioaB in«Bda< fti bene da' lor? 

Maiili • rnmn' i r"" — ' eommovente. AUt loM edera* • pn- 

diaM;,> attiriti, pras^rervua A d'attiiluini ]« «mptriti Mia hum. 
rrirtnr' wiB padda 4Ì.'Wc» fid. giio di oltxo ic 4*tO00-i 4na w& Jel» 
bmsi oonrenoem in-^aiuDOi « awa decnto pagnon». OnefCa itìo hi- 

t pi daqaenta di qualoagiM Etti ha» banawiritato d4 lOfo pae- 

M. ausa agii nomini daUisiie , aém n SkDtMfili: • ■■- 

■An. FRANIC88BÓ KAYA 
Copn 9ucrat KfC(ÙA ^pHCtR- 



Stgr. Gaur, 



3Utt0trìsstin0 J0tflnorc 



Fin d'oliera , che la SANTITÀ' DI NOSTRO SIONORF. li de- 
gnò di concedere a quiiia ma Città l' iitilusione di una Calia di Rispar- 
mio , io già concepita, aveva la iperama che aurebhe gareggiato colle 
altre, che III ciò la pitcedettcro con promuo-ierne l' incremeiuo, e l' utì- 
Hlà dtgP tffettit eh* oc laao ..iHitfirabili. Me ne raiiicuraua di .più il 
CpnMeiHfo zO^ e.patertu airt^"QMll(\ eht il nolo A^'Moaitit df. 
«gnò a formare il Consiglio d" Anìmìniilradone. 

adunanza /^..n^iah dd j] Mu,:o /-.' j'." drl ilippirl-i , ,.■ di luti' altrv 
che si contiene nel verbale tmsinesso ita V. S. Jlldia colia lua del So. 
N. gà, mi Ju largo argomento di quella tameaza, ckt condaiu il Coa-^ 
liglio in ognuna dtUt Jditinaioni prese nel cono (£ quatto plinti) anno, 
e della leleiwla , colla quale ttadiò di emalan , e far sue propttt le mi- 

Sio. FitxirovtTK 
della Caita'di Sìipamtìo 

■ > . . .. ferrara 
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glioH , t pià aiafacmtì matiime dalia pratica ìaggetite nelU iHvine 
parti £ Europa, in cid ebbero ciiti, ed i:i':rsnniio colali Stabilimenti. 

Nm meno loddiifacaite fu per me il iiappano dà Revisori eletti 
pel Sindacato del Canto Reto dal Consiglio Jteuo , te Sindacata deve 
ehìamani B cfogla ratrìiamente riicosso daU' aattetsa , eaa eui ti certA 
Fìm^tgo dà a^iUaSdepoiitatì, UiUctA tomma ^uttìfica altrtH Ut 
fiduda , che il pubèSce ne ha caaceplta. 

Se dal principio deno lainiramt i protrasi < non potso che atteri- 
dente tenere migliori i risultali nelt aovènire, ed in questa per me con- 
ttlanle buinga, diipoito sempre a porli sotto gli occhi del Superiore Co- 
eemo , ho il bene di atiicurare V. S. lUina , td i ami CoBeghi dtUa 
pià diMnta mia stima e considerazione, 
ZH V. 8. lOma 

Ferrara 3. jiprile 1640, 

Senàtor Fero, 
GinSEePK Cus. DGOLOn. 



Dis ti. jifTm 1640. 

Pro Eiao oc Rmo D- D. Card. Anhitp. 
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